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“Non v’è dubbio che non si dà nuova architettura senza modificazione dell’e-
sistente” (Gregotti, 1984). Con questa frase Vittorio Gregotti apriva l’editoriale 
del numero doppio 489/9 del 1984 di Casabella intitolato “Architettura come 
Modificazione”. Sulla scorta di questa affermazione, la modificazione si confi-
gura come il modo attraverso il quale il progetto ricerca la sua ragione di senso 
nell’ambito di una condizione morfologico-spaziale già data. Una ricerca che 
si fonda sul riconoscimento di grammatiche, sintassi e gerarchie e che rivela 
la coscienza dell’essere parte di una preesistenza attraverso lo stabilirsi di una 
misura (modus). Di un modo, per l’appunto, appropriato di congiungersi al 
mondo geometrico delle cose finite. 
Ora, il concetto stesso di modificazione, come sottolinea il filoso francese con-
temporaneo François Jullien (Jullien, 2005), stabilisce un rapporto dialettico 
di apparente opposizione complementarietà con la nozione di continuazio-
ne. Si tratta infatti di una coppia di termini (modificazione-continuazione) che 
sebbene da un punto di vista logico sembrerebbero contrastanti tra di loro, in 
realtà è come se agissero su un fondo comune, contenendosi a vicenda l’uno 
nell’altro, in forma latente. Potremmo dire che è il progetto di modificazione 
di una forma urbana ad assicurarne la sua “durata”: ossia quella continuazio-
ne che di fatto vive il paradosso di non essere continua in quanto dà forma ad 
un arresto del tempo, ad un’interruzione, ad un differenziarsi che si trasforma 
in valore in quanto strettamente necessario ad un vitale rinnovamento della 
forma urbana stessa.
Il progetto di concorso per il quartiere Torrent de l’Estadella di Barcellona1 
ha cercato di rendere concreto ed esplicito il rapporto duale tra le nozioni di 
modificazione e continuazione proponendo una soluzione al tema della ri-
qualificazione urbana. In particolare l’esperienza progettuale ha interpretato 
la richiesta del bando di modificare  profondamente una condizione urbana 
esistente sia ricercando il senso e l’appropriatezza di nuove forme a partire 
dal riconoscimento dei valori insiti nella condizione topografica del suolo, nel-
le strutture e nei rapporti sintagmatici e paradigmatici tra cose presenti; che 
producendo uno scarto, un ordinamento altro al cospetto dell’esistente, al 
fine di cogliere potenzialità nuove o inespresse.
Lo strumento dell’analisi morfologica ha permesso di cogliere il rapporto ten-
sionale tra condizioni di natura, percorsi, emergenze architettoniche e confini 
posti a delimitazione dell’area di progetto, ed ha consentito di valutare il gra-
do di rendimento della modificazione misurandone la capacità di soddisfare, 
rinnovandole, le relazioni complementari con i tessuti limitrofi all’area stessa. 
Il nuovo stato di equilibrio della forma urbana è stato perseguito sia rifor-
mando il rapporto sintattico tra morfemi e strutture esistenti che portando in 
presenza l’idea di una tettonica urbana in grado di specificare il rapporto tra 
“spazio” e “limite”. In modo particolare le scelte progettuali hanno cercato di 
qualificare, significandolo, sia il rapporto dialettico tra volumi contigui/com-
positi contenenti e spazialità contenute, che l’idea di forma costruita secondo 
il “principio della variazione”. Una intenzionalità del progetto maturata osser-
vando la maniera in cui il limes fisico degli spazi pubblici consolidati della città 
di Barcellona (si vedano per esempio Placa Nova, Placa Rejal) tenda di fatto 
a declinarsi diversamente a seconda di una varietà di temi architettonici e di 
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Modification and continuation. Ques-
tion terms of an urban project

“There is no new architecture without modifica-
tion of the existing one” (Gregotti, 1984). With 
this sentence Vittorio Gregotti opened the edito-
rial of the double number 489/9 of 1984 of Casa-
bella entitled “Architecture as Modification”. On 
the basis of this statement, modification is con-
figured as the way in which the project seeks its 
meaning in the context of an already given mor-
phological-spatial condition. A research based 
on the recognition of grammars, syntax and 
hierarchies and which reveals the awareness of 
being part of a pre-existence through the estab-
lishment of a measure (modus).  
Now, the same concept of modification, as un-
derlined by the contemporary French philoso-
pher François Jullien (Jullien, 2005) establishes a 
dialectical relationship of apparent complemen-
tary opposition with the notion of continuation. 
We are in fact dealing with a pair of terms (mod-
ification-continuation) which in reality it seems 
they acted on a common background, containing 
each other in the latent form. We could say that 
it is the modification project of an urban form 
that ensures its “duration”: that is, that contin-
uation which experiences the paradox of not be-
ing continuous as it gives shape to a stop in time, 
to an interruption, to a differentiation that turns 
into value as strictly necessary for the renewal of 
the urban form itself. 
The competition project for the Torrent de l’Es-
tadella neighborhood in Barcelona1 tried to 
make concrete and explicit the dual relationship 
between the notions of modification and con-
tinuation by proposing a solution to the issue of 
urban regeneration. In particular, the design ex-
perience interpreted the call for tenders to pro-
foundly modify an existing urban condition both 
by seeking the meaning and appropriateness of 
new forms starting from the recognition of val-
ues inherent to the topographical condition of 
the soil, to the structures and to the syntagmatic 
and paradigmatic relationships among present 
things; than by producing a waste, a different 
order with respect to the existing one, in order to 
catch new or unexpressed potential. 
The tool of morphological analysis has allowed 
to understand the tension relationship between 
natural conditions, routes, architectural emer-
gencies and boundaries placed to delimit the 
area itself, and has made it possible to evaluate 
the degree of yield of the modification by meas-
uring its ability to satisfy, renewing them , the 
complementary relationships with the context. 
The new state of equilibrium of the urban form 
has been pursued both by reforming the syntac-
tic relationship between morphemes and exist-
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sistemi formali afferenti a tecniche di modellazione del suolo. Si pensi ai modi 
differenti attraverso cui gli edifici recingono gli spazi radicandosi a terra (il ba-
samento pieno massivo o il basamento scavato da portici); al modo in cui gli 
edifici si fanno corpi passanti quasi a volersi configurare come limiti fittizi tra 
condizioni spaziali urbane in continuità; al criterio formale secondo il quale la 
modellazione plastico-analitica dei volumi dei corpi di fabbrica sembri essere 
finalizzata a stabilire una dialettica (basata sul principio dell’estensione della 
forma costruita) tra edificio e spazio urbano; e infine, al modo in cui il suolo 
raccorda quote urbane differenti stabilendo delle gerarchie tra i vuoti.
Tali tematiche chiaramente pertinenti a questioni di tettonica dello spazio 
urbano – se si vuole intrinseche alla Stimmung tipica delle città catalane e 
di molti contesti urbani mediterranei – hanno consentito di elaborare una 
riflessione progettuale sullo spazio pubblico non basata su un’idea di pura 
“presentificazione” delle attività radunate nel luogo, ma piuttosto, su di un 
principio di “visualizzazione” particolare dell’architettura che lo determina, 
delimitandolo.

Morfologia dell’area di progetto

L’area del quartiere Torrent de l’Estadella, vera e propria entità satellite alie-
nata per ragioni di natura morfologico-funzionali ad est di Barcellona, ha co-
stituito il terreno ideale sul quale proporre un nuovo polo urbano multifunzio-
nale. Un’area interclusa tra brani di città aventi natura morfologica differente: 
ad ovest, il tessuto storico-compatto di Sant Andreu e il grande Parque lineal 
de La Sagrera; a nordest, il tessuto composito del Bon Pastor fatto principal-

ing structures and by bringing into the presence 
the idea of an urban tectonics capable of speci-
fying the relationship between “space” and “lim-
it”. In particular, the design choices have tried to 
qualify, meaning it, both the dialectical relation-
ship between containing contiguous/composite 
volumes and contained urban spatialities, and 
the idea of form built according to the “principle 
of variation”. 
These issues clearly related to issues of tecton-
ics of urban space – related to the Stimmung 
typical of Catalan cities and of many Mediter-
ranean urban contexts – have made it possible 
to elaborate a design reflection on public space 
not based on an idea of pure “presentification” 
of the activities gathered in the place, but rather, 
on a particular principle of “visualization” of the 
architecture that determines it, delimiting it. 

Morphology of the project area
The area of the Torrent de l’Estadella district, 
a real satellite entity alienated for morphologi-
cal-functional reasons to the east of Barcelona, 
constituted the ideal terrain on which to propose 
a new multifunctional urban pole.  
The reconstruction of the evolutionary phases 
that have affected the project area has made it 
possible to grasp the transformation that took 
place in the last half of the 19th century and 
which marked the transition from agricultural 
land to industrial settlement. In particular, the 
original isotropic agricultural fabric of the area 
(only later crossed from west to east by two long 
spontaneous paths parallel to each other) was 
polarized on a building built inside it and config-
ured as a quadrangular block obtained by the 
iteration of longitudinal spans covered in sheds. 
A building which, in placing itself at the intersec-
tion between one of the two east-west routes 
and  the north-south axis (the current Carrer de 
la Ciutat d’Asuncion) was configured with respect 
to the latter as a real backdrop. Considering the 
architectural quality of the building and its nodal 
position with respect to the neighboring urban 
fabrics, it was deemed appropriate to preserve 
it in its entirety. This is unlike other buildings 
which it was deemed appropriate to eliminate 
both due to a poor architectural quality and due 
to the fact of having historically settled pursuing 
spontaneous logics responding to entirely occa-
sional accessibility needs and for mostly deriving 
from the one and only industrial vocation of the 
site; aspect, the latter, which has decisively con-
tributed to the inexorable urban alienation of 
the entire neighborhood. 
 
Hierarchies, syntax and tectonics of urban space 
The project is based on a primary geometric-com-
positional matrix based on a double orthogonal 
directionality, whose position is derived from the 
recognition of the assertive trace of the built in 
line house block placed on the north-western 
edge of the area. The intersection between the 
two geometric axes generates the formation 
of the large urban square-maidan conceived as 
“place” capable of generating new forms of con-
nectivity: such as the one resulting from the idea 
of rationalizing the sinuous trace of the sponta-
neous historical east-west route with the aim of 
joining Sant Andreu with the Besòs. 
If in defining new urban hierarchies the project 
both to the north and to the east has tried to 
measure itself with the finite dimension of urban 
units apparently concluded in themselves; to the 
south-west it was measured against the expand-
ed dimension offered by the Parque linear de La 
Sagrera. A thickness that is configured as a linear 

Fig. 1 - a. Definizione progressiva di 
gerarchie interne all’area di progetto; b. 
Schemi di progetto: I. ricucire; II. connettere; 
III. gerarchizzare.
a. Progressive definition of hierarchies 
within the project area; b. Project schemes: 
I. to mend; II. to connect; III. to hierarchize.
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mente di edilizia seriale a carattere speciale e isolati di case in linea disposte 
intorno ad una corte oppure in sequenza, in modo tale da occupare l’intera 
profondità degli isolati; a sud-est con il tessuto seriale fatto di edifici industria-
li di La Verneda i la Pau.
La ricostruzione delle fasi evolutive che hanno interessato l’area di progetto 
ha consentito di cogliere la trasformazione avvenute nell’ultima metà del XIX 
secolo che hanno segnato il passaggio da suolo agricolo ad insediamento in-
dustriale. In modo particolare l’originaria trama fondiaria isotropa dell’area 
(solo in secondo momento attraversata da ovest ad est da due lunghi tracciati 
spontanei tra loro paralleli) si è polarizzata su di un corpo di fabbrica sorto 
al suo interno e configurato a guisa di blocco quadrangolare ottenuto dall’i-
terazione di campate longitudinali coperte a shed. Un edificio che nel porsi 
all’intersezione tra uno dei due percorsi est-ovest e l’asse nord-sud (l’attuale 
Carrer de la Ciutat d’Asuncion) si configurava rispetto a quest’ultimo come un 
vero e proprio fondale. Considerata la qualità architettonica dell’edifico e la 
sua posizione nodale rispetto anche ai tessuti urbani limitrofi, si è ritenuto 
opportuno preservarlo nella sua interezza. Ciò a differenza di altri corpi di fab-
brica che (anche su invito del bando) si è ritenuto opportuno eliminare sia per 
via di una scarsa qualità architettonica che per il fatto di essersi storicamente 
insediati perseguendo logiche spontanee rispondenti ad esigenze di accessi-
bilità del tutto occasionali e per lo più derivanti dalla sola ed unica vocazione 
industriale del sito; aspetto, quest’ultimo, che ha decisamente contribuito alla 
inesorabile alienazione urbana dell’intero quartiere.

nodality on the margins between the Estadella 
and Sant Andreu. A large green ribbon cross by 
means of wedge-shaped crossings designed to 
follow the lay of the land and to interconnect, 
like stitches, the historic city with the new mul-
tifunctional pole. 
In order to enhance the spatial condition of the 
park’s embanked “void”, it was recognized the 
need to define a massive built backdrop capable 
of establishing a relationship of “shape”, “size” 
and “character” with the backdrop continuation 
of the historic city (Sant Andreu). The plasticity 
of the new built border derives both from the 
way the buildings are arranged in sequence and 
from the way of articulating the volumes. This 
way of composing the limit between the Estadel-
la and the park has made it possible to decline 
differently both the spatial geometries of the 
crossings and the relationships of meaning that 
the limit itself establishes with more measured 
urban spaces and internal to the project area, 
such as those of the residence. 
The idea of the limit understood as a continu-
ous sign composed by buildings with productive 
aims is reconfirmed along the current Carrer de 
Santander. Instead, the theme of the residence, 
developed through the morphological unity of 
the quadrangular/trapezoidal urban block with 
a semi-public internal courtyard, is assigned the 
role of built the relationship between the contin-
uous system of the turning edge and the space of 
the large rectangular urban cavity. The latter, lo-

Fig. 2 - a. Planovolumetrico di progetto; b. Fronte a sud della grande piazza: conformazione plastica del fronte edificato. Scelta finalizzata a stabilire 
una dialettica tra edificio e spazio urbano (passante al di sotto dell’edificio) basata sul principio dell’estensione della forma costruita; c. Sub-unità 
spaziale interna contenuta all’interno della grande piazza. L’invaso urbano posto sul retro dll’edificio mercatale stabilisce una relazione, fisica e 
percettiva, col parco de La Sagrera e Sant Andreu per mezzo di un cuneo passante al di sotto di un corpo di fabbrica “a ponte” concepito secondo il 
modello strutturale della “parete trave” a sbalzo  (sala conferenze).
a. Volumetric project plan; b. South front of the large square: plastic conformation of the built front. Choice aimed at establishing a dialectic between 
building and urban space (passing under the building) based on the principle of the extension of the built form; c. Internal spatial sub-unit contained 
within the large square. The urban space at the back of the market building establishes a physical and perceptive relationship with the park of La 
Sagrera and Sant Andreu by means of a wedge passing under a “bridge” building conceived according to the structural model of the cantilevered “wall 
beam” (conference room).
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Gerarchie, sintassi e tettonica dello spazio urbano

Il progetto si imposta su di una matrice geometrico-compositiva primaria ba-
sata su una duplice direzionalità ortogonale, la cui giacitura è derivata dal ri-
conoscimento della traccia assertiva del fronte costruito degli isolati di case 
in linea posti sul bordo nord-occidentale dell’area. L’intersezione tra i due assi 
geometrici genera la formazione del grande invaso urbano (una grande piaz-
za-maidan3 al cui interno si colloca l’edificio a shed) concepito come un’am-
pia superficie architettonica di raccordo tra quote urbane differenti e dunque 
“luogo” in grado di generare nuove forme di connettività: come quella scaturi-
ta dall’idea di razionalizzare la traccia sinuosa del percorso storico spontaneo 
est-ovest (solo in parte rintracciabile tra le industrie) col fine di congiungere 
Sant Andreu con il Besòs.
Se nel definire nuove gerarchie urbane il progetto sia a nord che ad est ha 
cercato di misurarsi con la dimensione finita di unità urbane apparentemente 
concluse in sé stesse; a sud-ovest si è misurata con la dimensione dilatata 
offerta dal Parque lineal de La Sagrera. Uno spessore che nel manifestare l’as-
senza di materia costruita si configura di fatto come nodalità lineare a margine 
tra l’Estadella e Sant Andreu. Un grande nastro verde che si è scelto di valicare 
per mezzo di attraversamenti cuneiformi atti ad assecondare l’andamento del 
terreno ed a interconnettere, a guisa di punti di sutura, la città storica con il 
nuovo polo multifunzionale.
Al fine di esaltare la condizione spaziale di “vuoto” arginato del parco, si è 
riconosciuta l’esigenza di definire una quinta costruita, massiva, in grado di 
stabilire un rapporto di “forma”, “misura” e “carattere” con la quinta continua 
della città storica (Sant Andreu). La plasticità del nuovo bordo costruito deriva 

cated at the end of the Carrer de la Ciutat d’Asun-
cion axis coming from the north, is bounded on 
all four sides by special buildings. On the short 
sides, a tall building with a composite volume 
consisting of a system of binate towers placed 
on a continuous base and a “suspended” volume 
(intended as a museum), passing through, which 
acts as a counter-field to the large L-shaped vol-
ume (hotel) located on the opposite side of the 
square and revolving around the edge. 
The long sides of the square are defined by 
“sticks” developed in height and with the ground 
floors partially emptied in order to accommo-
date the spatiality of the large urban space. If on 
the western side these buildings tend to connect 
with the base body of the building with towers, 
on the opposite side they are shaped in such a 
way as to extend the design of the already exist-
ing residential fabric. 
The large square, in addition of containing the 
market building which establishes hierarchies 
within the maidan space, is shown with a multi-
faceted surface, plastically modeled through cut-
outs and incisions. Useful expedients for mark-
ing elevation changes and establishe different 
orders of spatiality. This is the case of the space 
enclosed between the building with towers and 
the opposite suspended volume, connected to 
the level of the square by means of an inclined 
triangular plane; or of the urban spatiality gen-
erated between the market floor and the body of 
the hotel which is configured as a sort of spatial 

Fig. 2 - New York City (N.Y.). Lug., 2019.
New York City (N.Y.). Lug., 2019 (picture by the 
author).

Fig. 3 - Spazialità contenuta tra l’edificio alto dalla volumetria composita, costituito da un sistema di torri binate poste su di basamento continuo e il 
volume “sospeso” passante.
Spatiality contained between the tall building consisting of two binate towers placed on a continuous basement and the “suspended” passing volume.
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sub-unit inside the large urban cavity. 
In fact, this space lies at a lower level with re-
spect to the square to which is connected with 
an inclined plane that runs along the shed build-
ing, while establishing a physical and perceptive 
relationship both with the park of La Sagrera 
and with the Sant Andreu by means of a paved 
wedge passing under a “bridge building” con-
ceived according to the structural model of a 
cantilevered “wall beam” (conference room). 

Notes
1 The design group composed by Nicola (group 
leader), Federica Alba Delcuratolo, Greta Indrio, 
Davide Lasorella, Francesco Leone, Raffaele Ta-
rallo.
2 Starting from the north: a large low building 
conceived as parking and with a terrace intend-
ed for roof garden and leisure activities; header 
body of buildings aimed at education; a series of 
industrial buildings; a convention center; to con-
clude to south with a hotel structure facing the 
park and inside the neighborhood on a raised 
square that plays the role of south end of the 
large rectangular square inside the project area. 
3 This is the theme of the large square which 
traditionally finds concrete references in the di-
mension, traditionally consolidated in the city 
of Barcelona, of the large public space (Plaça de 
Catalunya, Plaça Reial, etc.). 

sia dal modo di disporsi in sequenza degli edifici (seguendo allineamenti e 
introflessioni) che dal modo di articolare i volumi (prevedendo collegamenti 
in quota, svuotamenti ed aggetti). Questa maniera di comporre il limite tra 
l’Estadella ed il parco ha consentito di declinare diversamente sia le geome-
trie spaziali degli attraversamenti (dal parco all’area interna al polo multifun-
zionale) che le relazioni di senso che il limite stesso (concepito nella forma 
al contempo sintetica e molteplice di episodi edilizi2) stabilisce con gli spazi 
urbani più misurati e interni all’area di progetto, come quelli della residenza.
L’idea del limite inteso come segno continuo composto da edifici produttivi tro-
va riconferma lungo l’attuale Carrer de Santander (dove si misura con un’ampia 
sezione stradale e con ulteriori edifici industriali disposti lungo il lato oppo-
sto della strada). Invece, al tema della residenza, sviluppato attraverso l’unità 
morfologica dell’isolato urbano quadrangolare/trapezioidale con corte interna 
semi-pubblica, è demandato il ruolo di costruire una relazione tra il sistema 
continuo del bordo rigirante e lo spazio della grande cavità urbana rettangola-
re. Quest’ultima, posta a conclusione dell’asse Carrer de la Ciutat d’Asuncion 
proveniente da nord, è perimetrata sui quattro lati da edifici speciali. Sui lati 
corti, da un edificio alto dalla volumetria composita, costituito da un sistema di 
torri binate poste su di basamento continuo e da un volume “sospeso” (desti-
nato a museo), passante, che fa da controcampo al grande volume ad L (strut-
tura alberghiera) collocato sul lato opposto della piazza e rigirante sul bordo.
I lati lunghi della piazza sono definiti da “stecche” sviluppate in altezza e con i 
piani terra in parte svuotati al fine di accogliere la spazialità del grande invaso 
urbano. Se sul lato occidentale tali edifici tendono a raccordarsi con il corpo 
basamentale dell’edificio con torri, sul lato opposto si conformano in modo 
tale da estendere il disegno del tessuto residenziale già esistente.

Fig. 4 - Immagine rappresentativa dell’invaso 
spaziale “contenuto” del parco. Il valore plastico 
della quinta costruita identifica un rapporto di 
“forma”, “misura” e “carattere” con la quinta 
continua della città storica (Sant Andreu).
Representative image of the “contained” space 
of the park. The plastic value of the built front 
identifies a relation in terms of “shape”, “size” 
and “character” with the continuous front of the 
historic city (Sant Andreu).

Fig. 5 - (Sopra) Prospettiva lungo il cuneo
che attraversa il Parco de La Sagrera; (sotto) 
spazialità contenuta al di sotto del volume 
sospeso tra l’edificio con torri e la piazza-
maidan.
(Above) Perspective along the wedge that
crosses the Parc de La Sagrera; (below) spatiality 
contained below the volume suspended between 
the building with towers and the maidan-square.
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Il grande invaso oltre a contenere l’edificio mercatale che di fatto gerarchizza 
l’invaso del maidan, si mostra con una superficie sfaccettata, modellata plasti-
camente attraverso ritagli e incisioni. Espedienti utili a segnare i cambi di quo-
ta e a stabilire degli ordini di spazialità differenti. È il caso dello spazio interclu-
so tra l’edificio con torri e l’antistante volume sospeso, raccordato alla quota 
della piazza per mezzo di un piano inclinato triangolare; oppure dell’invaso 
generatosi tra l’edificio mercatale e il corpo della struttura alberghiera che 
si configura come una sorta di sub-unità spaziale interna alla grande cavità 
urbana. Tale spazio giace infatti ad una quota ribassata rispetto a quella prin-
cipale della piazza alla quale si raccorda con un piano inclinato che sfila lungo 
l’edificio a shed, mentre stabilisce una relazione, fisica e percettiva, sia col 
parco de La Sagrera che con il quartiere Sant Andreu per mezzo di un cuneo 
lastricato passante al di sotto di un corpo di fabbrica “a ponte” concepito se-
condo il modello strutturale di una “parete trave” a sbalzo (sala conferenze). Il 
tema dell’edificio speciale (a stecca, a blocco e alto) e dell’isolato residenziale, 
sono stati risolti, dal punto di vista del linguaggio architettonico, attraverso 
un sistema di involucri opachi/pesanti, costituiti da pannelli prefabbricati in 
calcestruzzo ottenuti con inerti calcarei di risulta.

Note

1 Il gruppo di progettazione composto dal sottoscritto (capogruppo), Federica Alba Delcuratolo, 
Greta Indrio, Davide Lasorella, Francesco Leone, Raffaele Tarallo.
2 A partire da nord: un grande edificio basso destinato a parcheggio e con terrazza destinata a 
giardino pensile e ad attività di svago; un corpo di testata di edifici volti all’istruzione; una serie 
di edifici di natura industriale; un centro congressi; per concludere a sud con una struttura alber-
ghiera rivolta sul parco e internamente al quartiere su di una piazza sopraelevata che svolge il 
ruolo di testata a sud del grande maidan rettangolare interno all’area di progetto.  
3 È il tema della grande piazza che trova riferimenti concreti nella dimensione, tradizionalmente 
consolidata nella città di Barcellona, del grande spazio pubblico (Plaça de Catalunya, Plaça Reial, 
etc.).
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Fig. 6 - Sezione e planimetria del piano 
basamentale dell’edificio con torri (pianta tipo). 
Dagli elaborati si evince il rapporto sintattico tra 
l’edificio con torri, il corpo sospeso del museo 
e la superficie inclinato (in estensione) della 
piazza-maidan.
Section and plan of the basement of the building 
with towers (typical plan). The drawings show 
tge syntactic relation between the building with 
towers, the suspended body of the museum and 
the inclined surface (in extension) of the maidan-
square.

Fig. 7 - Vista dalla piazza-maidan dell’edificio 
alto con torri binate e dell’antistante volume 
sospeso del museo.
View from the maidan-square of the tall building 
with binate towers and of the suspended volume 
of the museum in front of it.


